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razioni, in replica a quello ohe ha detto 
l'onorevole ministro, mi limiterò soltanto a 
dire, ohe da parte mia accolgo ben volen-
tieri e con lieto animo la sua proposta, la 
quale venne più precisata, nell 'ordine del 
giorno presentato dall 'onorevole Biancheri 
unitamente ad al tr i colleghi, circa la pre-
detta Commissione ; inteso bene (e credo che 
l'onorevole ministro sarà d'accordo) che lo 
studio e le proposte della Commissione deb-
bano essere tanto di ordine tecnico quanto 
di ordine finanziario. 

Se egli intende in questo senso la pro-
posta; se l 'ordine del giorno presentato sia 
da lui come spero egualmente accettato; da 
parte mia credo che gli al tr i firmatari della 
mozione saranno d'accordo con me, ed io 
sono disposto a r i t i rare la mozione e ad ac-
cettare l 'ordine del giorno che è stato pre-
sentato. 

Presidente Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

GiliSSO, ministro dei lavori pubblici. Dopo aver 
rivolto una parola di r ingraziamento all'ono-
revole Cantarano per le benevoli sue espres-
sioni, chiedo scusa all'onorevole Monti-Guar-
nieri, perchè mi sono scordato di rispondergli; 
pur osservando che non mi pare qui precisa-
mente il caso di dire che ci sono dei sodi-
sfatti, e dei non sodisfatti . 

Reputo invece che molti i quali hanno 
avuto le strade ferrate così come sono state 
costruite oggi, non sieno stati veramente i più 
sodisfatti. 

Ed ora le ult ime parole dell'onorevole 
Lucchini mi obbligano a fare una dichiara-
zione, e la mia dichiarazione sarà franca 
come è stato franco il mio discorso. 

Non mi sarei aspettato che, avendo di-
chiarato nettamente quello che io r i teneva 
che si potesse o non si potesse fare, ed 
avendo chiesto francamente all'onorevole Luc-
chini ed agli altr i firmatari, che avessero vo-
luto dire se essi entravano nel mio ordine di 
idee, non mi sarei aspettato dico, che l'onore-
vole Lucchini mi avesse risposto con delle 
riserve. Egli dice che accetta con tut te 
le riserve, ciò che ho detto, cioè che non 
entra nell 'ordine di idee da me espresso, e 
che mi è sembrato abbia avuto l 'approva-
zione di una gran parte della Camera. 

Lucchini Luigi. Mi r i fer iva alle sue argo-
mentazioni. 

Giusso, ministro dei lavori pubblici. Se questa 

è la sua intenzione, ed è l'espressione del-
l 'ordine del giorno, poiché egli ha detto che 
l'onorevole Biancheri nel presentarlo non ne 
ha determinato il senso, io dichiaro franca-
mente che desidero sapere quale è il senso 
di quell 'ordine del giorno. Se esso significa, 
che non si accettano le idee espresse dal mi-
nistro, dichiaro che non lo accetto. (.Bravo!) 

Alla lealtà mia, domando che con altret-
tanta franchezza e lealtà si risponda dall'ono-
revole Lucchini e dagli altri. (Benissimo! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Galli, 

Galli. Credo benissimo che l'onorevole Luc-
chini potrà spiegare le sue parole, in modo 
che il ministro possa essere sodisfatto, e che 
la Camera possa prendere atto delle sue di-
chiarazioni, le quali, come diceva l'onorevole 
Lucchini, hanno risollevata una questione che 
pareva morta, ed invece è tut tora vivente. 
Ora il ministro desidera di far sì che questo 
Lazzaro cammini ; perchè ha detto che farà 
il possibile perchè, cambiati i tèmpi, le cose 
procedano in modo che le popolazioni siano 
sodisfatte; ed io in questo senso non ho nulla 
a ridire. Quanto all 'ordine del giorno lo ac-
cetto completamente; solamente c 'è in esso 
un inciso, sul quale mi permetto di richia-
mare l 'attenzione della Camera. 

Si propone con quell 'ordine del giorno la 
nomina di una Commissione mista composta 
di persone tecniche e di membri del Parla-
mento. 

Ora le persone tecniche possono decidere 
sui diversi tracciati delle linee, cosa che non 
possono fare i membri della Camera; mentre 
questi ult imi possono correre il pericolo, 
cosa molto naturale ed umana, di non riu-
scire anche con le migliori intenzioni, a spo-
gliarsi di ogni sentimento, d'ogni desiderio, 
e di non esser quindi in condizione di poter 
serenamente giudicare. E vecchio il detto, che 
la moglie di Cesare non deve essere sospet-
tata. {Oh! oh!) Ora è certo che quei nostri 
colleghi, che fossero chiamati a far parte di 
questa Commissione sarebbero gli uomini più 
sospettati del mondo ! (Bene ! — Commenti) 
Tutt i potrebbero supporre che la politica 
avesse nei loro giudizi la prevalenza sulla 
parte tecnica. D'altra parte la questione do-
vrà essere esaminata e decisa dopo gli studi 
dei competenti dalla Camera, {Bravo!) in-
nanzi alla quale il ministro, sotto la sua re-
sponsabilità, dovrà presentare le sue propo-


